
     

 
SEGRETERIE PROVINCIALI CATANIA 

Catania, 30/05/2020 

A tutti i Dirigenti 
delle Istituzioni Scolastiche 
di ogni ordine e grado della 

PROVINCIA DI CATANIA 

Oggetto: Criticità osservate nelle scuole della provincia di Catania 

Le Segreterie Territoriali della FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, SNALS CONFSAL e FGU GILDA 
UNAMS della provincia di Catania, in un clima di confronto continuo e collaborativo, con la presente, 
ritengono di dover evidenziare alcune questioni che sono state riscontrate sul territorio provinciale 
che non attengono allo stato emergenziale dal quale si sta tentando di uscire e attualmente fissato 
fino al 31 luglio 2020. 

Da più parti ci sono giunte criticità nelle disposizioni impartite ai docenti, estranei al quadro 
normativo e contrattuale attuale che è posto alla Vs attenzione al fine di evitare possibili conseguenze 
per la salute del personale di tutta la scuola. 

In particolare: 

L’Articolo 73, comma 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 ha disposto la possibilità di svolgimento delle sedute degli organi 
collegiali in videoconferenza. Tale modalità deve intendersi adottabile in via esclusiva, fino alla data 
del 14 giugno 2020, stante quanto disposto all’art. 1, comma 1, lettera q) del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, ai sensi del quale sono sospese le riunioni degli organi 
collegiali in presenza. 

Si ricorda inoltre che ai sensi dell’articolo 22 del CCNL 2018 ai tavoli contrattuali possono 
partecipare solo le RSU elette nell’istituto, congiuntamente alle OO.SS. rappresentative e 
firmatarie di CCNL. Considerata la contingente impossibilità a partecipare in presenza, già da mesi, si 
procede con la convocazione in videoconferenza e, pertanto, sarebbe opportuno fornire i documenti 
oggetto dell’incontro contestualmente alla convocazione, al fine di ottimizzare i tempi del confronto. 
Si richiede, comunque, il rispetto dei tempi di previsti dal CCNL per le convocazioni. 

Si evidenzia, inoltre, l’abuso nella gestione del piano di ferie per il personale ATA con imposizioni 
d’ufficio che non rispettano le modalità e i termini stabiliti dalla contrattazione d’istituto e dal CCNL 
2007. 

Si coglie l’occasione per ricordare a tutti gli addetti ai lavori che, le ferie, come stabilisce l’art. 13 
del CCNL, costituiscono un diritto irrinunciabile e devono essere fruite durante l’anno scolastico, 
compatibilmente con le esigenze di servizio e tenuto conto delle richieste di ogni singolo 
dipendente. 

 



     

 
Si rammenta, inoltre, che ai sensi dell’art. 54 del CCNL le ore prestate oltre l’orario ordinario di 

servizio possono essere recuperate, in luogo della retribuzione, in forma di ore e/o giorni di riposo 
compensativo solo a richiesta dell’interessato per sua libera scelta e ciò deve valere, ovviamente, 
anche con riferimento al periodo di emergenza che stiamo ancora vivendo, non a caso all’art. 87, 
comma 3, del D.L. n. 18 del 17/03/2020 è espressamente richiamato il “… rispetto della contrattazione 
collettiva…”.  

Con invito a chi di competenza di porre immediatamente rimedio, caso contrario, le scriventi 
segreterie territoriali si vedranno costrette a richiedere i rigori di legge. 

Ringraziamo, altresì, i Dirigenti Scolastici che sono impegnati in prima persona ad affrontare, 
molto spesso da soli, un’emergenza di così grave portata, che ha colto tutti noi impreparati.  

Per questi motivi Vi invitiamo a rispettare le norme e quanto stabilito dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro ed evitare l’applicazione - da parte di alcuni - di pratiche non consone ai punti 
sopra evidenziati.  

 

Distinti saluti 

 

FLC CGIL 
Tino Renda 

CISL Scuola 
Ferdinando 
Pagliarisi 

UIL Scuola 
Salvo Mavica 

SNALS CONFSAL 
Giovanni 
Tempera 

FGU GILDA 
UNAMS 

Giorgio La Placa 
 


